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2 Luglio.

ASSEMBLEA DEI RAPPRESENTANTI
DELLO STATO DI VENEZIA.

ORDINE DEL GIORNO 2 LUGLIO 4 8 4 9 .

Ore 12j seduta pubblica.

1. L et tu ra  del r a p p o r to  sulle p ropos te  re la tive  alP annona .
2. R apporto  della Commissione m il i ta re  su lla  u rg e n z a  della  p ro p o s ta  

JHainardi re la tiva  ai feriti.
3. P resa  in considerazione di u na  p ro p o s ta  del r ap p re se n ta n te  F er

ra r i  Bravo  sulla legge  e lettora le .
4. P resa  in cousiderazione di una p ro p o s ta  del r a p p re se n ta n te  JUai- 

n a r d i  sopra  u na  menzione dei fatti p iù  onorevo li  della n o s t r a  g u e r ra .
5. Nomina del P residente.
6. Nomina dei Vice-Presidenti.
7. Nomina dei due Segretari i .
8. Nomina delle qu a t t ro  Commissioni p e rm anen ti .
9. E s traz ione  a sorte  dei nomi dei r a p p re se n ta n t i  p e r  fo rm are  le 

tre Sezioni.

Sessione del detto g iorno .

P r e s i d e n z a  del  v ic e p re s id e n te  L odovico  P asini .

Il presidente  legge  una le t te ra  del rap p rese n tan te  R en ie r  ed  una  del 
rappresen tan te  Casoni, con cui si scusano della lo ro  assenza d a l l ’Assem
blea, essendo occupati  nel pubblico  s e rv ig io ;  una del r a p p re se n ta n te  Pa-  
padopoti,  che non può in tervenire  p e r  m a la t t ia ;  ed una del  r a p p r e s e n 
tante Priuli,  colla quale  ei d à  la sua d im issione dal car ico  di ra p p re se n ta n te ,  
che non viene da l l’Assemblea accetta ta .

Poscia vien le t ta  una le t te ra  del p res iden te  dell’Assemblea, c i ttad ino  
Minottoj colla quale ,  a nom e della Com missione de l l’Assemblea p e r  l ’an 
nona , annunzia che il r a p p o r to  della m edesim a non  avrebbe  po tu to ,  p e r  
l ’ im p o r ta n za  dell’ a rg o m e n to ,  essere in p ro n to  che il dom ani.

Il presidente:  Conseguentem ente ,  non si può  o g g i  t r a t ta r e  della  p r i 
ma p ro p o s ta  c h ’ e ra  al l’ o rdine del g io rno .

Il rappresen tan te  P. A n to n io  T o rn ie l lo :  Domando la pa ro la .  P er  
esonerare  la m ia  coscienza, debbo esp o rre ,  e m e tte r  nelle m an i della 
p res idenza ,  ques to  pane ,  che mi fu consegna to  in p iazza ,  perchè  sia 
m andato  alla Com missione da noi a l tr i  e le t ta ,  sub ito ,  onde sia p rovve
du to ,  e sollecitiss im am ente , perchè  i b isogni sono urgen tiss im i.  Il popolo  
è inqu ie to  per  c iò ; non c ’ i l lud iam o, o miei s ig n o r i ;  non ¡stiamo a s ta n 
care il popolo ,  perchè il popo lo  è buono ,  m a ,  se il popolo  v e r rà  a s tan 
ca rs i ,  la repubb lica  po treb b e  riceverne danno .


